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SETTORE CLOUD 

 
Cloud ossia nuvola, è il simbolo con il quale viene raffigurato internet all’interno del quale sono 
compresi tutta una serie di servizi e applicazioni come software, server, reti e database.  
 
Partiamo da lontano per descrivere che cos’è il cloud e soprattutto quale sono le sue funzioni che da 
qualche anno stanno letteralmente cambiando il Mondo di internet e le nostre abitudine. 
 
In origine era il server (hardware, ovvero roba che si tocca). Un server era un’unione di potenza di 
calcolo:  

 (cpu), memoria volatile per i calcoli (ram) e  
 memoria non volatile per salvare i dati tra un’accensione e l'altra (disco). 

 
Su un server andava installato 1 sistema operativo (windows - linux) e solitamente 1 
programma. 
 
Quindi 1 server, 1 sistema operativo, 1 programma (ipotizziamo un sito internet). 
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In questa epoca, o il server era in casa, oppure veniva messo in un datacenter con guardie armate, 
migliore connettività, migliore raffreddamento, miglior sistema antincendio (era l’epoca 
dell’housing). 
 
Poi è arrivato l’aumento di potenza (cpu con molti core). Ogni server poteva ospitare 1 sistema 
operativo ma N programmi (es. N siti). A questo punto i service provider (es. Aruba) iniziarono a 
offrire non solo l’housing (ospito il tuo server a casa mia e non è più a casa tua, dove per casa si 
intende azienda), ma anche a fornire l’hosting (ospito il tuo sito su uno dei miei server senza che tu 
debba comprare hardware). 
 
Quindi su un server fisico Aruba ci poteva essere un sistema operativo ma N siti (es. il sito dell’Acme 
SPA, della MRA SPA, della Borsa Italia SPA etc). 
 
Quindi 1 server, 1 sistema operativo, N programmi (ipotizziamo tanti siti internet sulla 
stessa macchina). Quindi siamo passati da 1x1x1 a 1x1xN. 
 
Siamo intorno agli anni 2000. Poi arriva la virtualizzazione.  
 
La virtualizzazione (vmware in particolare) permette su 1 solo server di mettere K sistemi operativi.  
 
Quindi su un solo server fisico posso mettere ad esempio due server virtuali (detti guest) windows e 
2 linux, oppure 4 windows, oppure 4 linux etc etc. Il limite diventano solo le risorse del server (ha 
abbastanza ram e cpu e disco per reggere il carico di lavoro?). Risolto questo, su un server posso 
mettere anche 100 server virtuali. 
 
Quindi 1 server, K sistema operativo, N programmi (ipotizziamo tanti siti internet sulla 
stessa macchina). Quindi siamo passati da 1x1x1 a 1xKxN. 
 
E’ palese come con poco hardware ora si possano fare miracoli rispetto a qualche anno prima. 
Per avere 100 server qualche anno prima avevo bisogno di 100 server fisici, ora per assurdo avrei 
potuto averne 1 con un sistema di virtualizzazione (hypervisor). 
 
Se in un capannone prima mettevo 100 server, ora posso metterne 100 fisici x (ipotesi) 10 virtuali 
per server fisico x (ipotesi) 10 siti per macchina, quindi passiamo da 100 siti (100 server fisici per 1 
sito) a 100x10x10 = 10.000 siti. 
 
Diventa quindi un business importante e che scala velocemente fornire siti conto terzi. Ma non solo, 
la virtualizzazione mi permette anche di ospitare server (virtuali). 
 
Nascono i concetti di IAAS, PAAS e SAAS. 
 
IAAS (infrastructure as a service): compro da te risorse (ram, cpu, disco, ricordate all’inizio che 
ne parlavamo?) che ora sono virtuali (compro un pezzo della tua ram fisica, es tu ne hai 200 gb e me 
ne dai 20, compro un pezzo della tua cpu che ha 8 core, io ne uso 2, compro un pezzo del tuo disco 
da 50 terabyte, io ne uso 1) e gestisco io il server dal sistema operativo in su, occupandomi dei suoi 
aggiornamenti, delle applicazioni etc etc. Quindi prendo il server che ho in casa fisico, e lo porto in 
cloud (server di qualcun altro) virtualizzandolo. Ovvero invece di comprare uno degli N siti di prima, 
compro addirittura uno dei K server nella formula 1xKxN. 
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PAAS (platform as a service): compro da te il funzionamento di un sistema. Es. quasi tutte le aziende 
hanno uno o più database e spesso comprare il server per il database, installarlo correttamente, 
ottimizzarne il funzionamento e le performance è una “rottura”, come tenerlo aggiornato. Allora 
compro un “database già installato che funziona” senza occuparmi del resto. 
 
Infine, la soluzione più pratica, il SAAS. Il software as a service mi permette di comprare 
funzionalità (es. office 365, google workspaces) senza occuparmi di cosa c’è sotto: a me interessa 
che la posta e i files funzionino, del come, se ne occupano Google, Microsoft, Salesforce o chi altri. 
 
Se sono un’azienda probabilmente avrò un misto di IAAS e SAAS, se sono un privato 
avrò principalmente SAAS. 
 
Il tutto in cloud, ovvero su delle infrastrutture (capannoni fisici, tanto è vero che ci sono addirittura 
aziende real estate che investono SOLO su edifici per datacenter) che ospitano migliaia di server che 
danno la potenza di calcolo necessaria a tenere in piedi sistemi che servono miliardi di utenti (non 
pensavate vero che youtube lo facessero girare ancora in uno scantinato?). 
 
In questi “capannoni” arrivo alla formula magica finale: da 1x1x1 a H server fisici x K server virtuali 
x N siti = capite che crescita potenziale ha il modello e come diventa redditizio per le aziende che lo 
offrono? 
 
Questo è il cloud: enormi datacenter pieni di server, con connettività dell’ordine dei terabyte, che 
fanno girare software con una densità (server fisici x server virtuali x applicazioni) nell’ordine delle 
migliaia di operazioni al secondo, super sicuri (sia a livello fisico che cybernetico), super 
energivori, che contengono “i dati del mondo”.  
 
Il tutto con numerosi vantaggi per l’utente finale:  

 costa meno  
 se ne occupa del tutto l’azienda che mi fornisce il prodotto (Saas) 
 se mi servono più risorse le posso avere in 5 minuti (basta pagare) e non in giorni (compra 

la ram ,guarda se va bene, non c’è a magazzino, acquistala, falla arrivare … ora con 3 click 
raddoppio la ram). 

 
 
Su questo “cloud” è basato il funzionamento ormai di ogni nazione, tanto è vero che 
ogni cloud (il cloud Google, il cloud Microsoft …) sono vere e proprie entità sovranazionali con un 
potere che va oltre quello degli stati. 
 
Per questo si parla tanto di PSN (polo strategico nazionale) in Italia, di Gaia-X (in Europa) e di 
sovranità digitale.  
 
Perchè se, ci pensate:  

- se domani mattina “spegniamo il cloud di google”, quante cose non riusciremo più a fare? 
(ricerche internet, accesso agli smartphone, acquisti online, ….) Insomma, non grave come 
se va via la corrente (li farebbe anche freddo e non si può cucinare), ma sicuramente a livello 
di business più grave (senza tutti i dati salvati nel tempo in google e microsoft, che farebbe la 
vostra azienda o voi? ci avete mai pensato? E se ci fosse una guerra con gli USA dove al 
posto del blocco del gas ci fosse il blocco dei dati da questi cloud provider detti gli 
Hyperscaler?) 
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Questo è il cloud, anche volendo non possiamo farne a meno ormai. 
 
Il cloud non è più un optional ma un’esigenza, in quanto i software, le applicazioni e i database 
richiedono una memoria sempre più consistente e soprattutto una maggior tutela in quanto ormai 
sono diventati essenziali nella nostra vita, sia professionale che privata. Nel Regno Unito una 
statistica ci dice che il servizio cloud è utilizzato da oltre l’85% delle aziende, mentre nei privati 
anche se questa percentuale è decisamente più bassa, con il tempo sarà destinata a risalire.  
 
Le principali aziende che offrono il servizio di cloud sono quelle più conosciute, come Apple, 
Microsoft, Google e Amazon. Tale settore oggi presenta i ritmi di crescita più elevati anno su anno, 
sfiorando circa il 35%. Tuttavia, all’interno di questi colossi l’incidenza sul fatturato globale è 
ancora minoritaria, superando a mala pena il 10%.  
 
Come investire sul settore cloud? 
 
Come abbiamo visto il settore in oggetto, oltre ad avere ritmi di crescita impressionanti e prospettive 
positive nel lungo termine, rappresenta ormai un elemento essenziale nella vita di tutti i giorni al 
pari delle fonti energetiche. Da questo ne deriva la sua importanza a livello strategico. Infatti come 
abbiamo visto in precedenza gli Usa sono il paese che tengono le redini di questo settore, nel 90% 
dei casi e ciò rende l’idea di quale arma detentrice abbiano.  
 
Il cloud quindi non è solo un macrotrend ma anche una meta alla quale molti paesi mirano al fine di 
rafforzare la propria posizione in ambito geopolitico. Quando sentiamo parlare di guerra 
tecnologica tra Usa e Cina potremmo dire che il cloud è uno degli oggetti più discussi e 
maggiormente attenzionati.  
 
A livello di fondi il settore del cloud non è così imponente da avere una categoria specializzata, ma 
rientra all’interno di un contesto di diversificazione più ampia. Ci sono tuttavia etf specifici di cui i 
più importanti. in base alle masse gestite sono i seguenti: 
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Dal grafico di confronto, l’andamento dei due etf diverge in termini di volatilità, che è maggiore nel 
WCLD, il quale tende ad amplificare maggiormente le tendenze a causa di una maggior 
concentrazione di titoli a bassa capitalizzazione.   
Di seguito andiamo ad analizzare più dettagliatamente le società che appartengono al settore cloud. 
 

Le principali società che operano nel CLOUD 
 

 
 

Screening principali ratios 
 

 
 
 

Screening redditività e patrimonialità 
 

 
 

ARISTA NETWORKS INC (ANET – NYSE) 
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La società offre servizi di rete, progetta e vende switch di rete multistrato fra i più veloci al mondo e 
cloud computing. Da un punto di vista pratico offre prodotti di qualità necessari alle grandi aziende 
che operano nel campo di internet e software. I dati di bilancio sembrano fra i più promettenti. Da 
un punto di vista grafico le quotazioni presentano una tendenza rialzista anche se da tempo 
congestionata al di sotto della forte resistenza di 140 dollari. Il supporto di lungo periodo lo troviamo 
a 100 dollari. Capitalizza circa 37 mld di dollari mostrando numerosi punti di forza in termini di 
redditività, finanze e crescita.  
  

MICROSOFT CORP (MSFT – NYSE) 

 
 
Ovviamente la società non ha bisogno di presentazioni. Il settore cloud all’interno del proprio 
fatturato sta crescendo decisamente rappresentando circa il 30 percento del fatturato.  
A differenza dell’altro titolo ci troviamo ancora in presenza di una tendenza ribassista di lungo dove 
la resistenza principale è situata a 290. Il supporto lo troviamo a 225.  
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ANALISI SP500 

 
 
Il set-up del primo dicembre si è rivelato molto utile per individuare il probabile top del rally iniziato 
a metà ottobre.  
In questi giorni, dopo aver fallito la rottura della resistenza di 4100, l’indice è ricaduto al di sotto 
delle principali medie confermando per il momento il trend primario ribassista.  
I punti di correzione più importanti sono al momento situati a 3790 e 3720. Sotto quest’ultimo livello 
potremmo vedere un nuovo test sull’importante supporto di lungo posto tra 3630 e 3500. A nostro 
parere vi sono buone possibilità di reazione ben prima di 3720 in quanto la fase di accumulazione 
potrebbe essere già iniziata. Segnali molto positivi arriverebbero sopra 4050.  

 
 
In termini di forza comparativa l’indice SP500 rimane debole rispetto al Dax. 
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Gli asset con trend più definito 
 

T-BOND USA 10Y Supporto 112 Resistenza 117.5 
SET-UP 19 DICEMBRE 2022 

 

Ci avviciniamo al set-up. La media a 200 gg 
non è stata perforata al rialzo, mentre gli 
indicatori diminuiscono il grado di forza. 
Probabile ripresa del trend primario 
ribassista. Segnali di pericolo sotto 112.   

 

FTSEMIB Supporto 23600 Resistenza 25150 
SET-UP 28 DICEMBRE 2022 

 

L’indice si è riportato a ridosso del supporto 
di 23600. Il quadro degli indicatori mostra un 
lieve indebolimento. La forza comparativa 
rimane positiva nei confronti di SP500 e 
allineata con il Dax. Sotto quota 23600 
attendiamo test in area 22600. Quota 25150 
si conferma la madre di tutte le resistenze.  
 

 

ETF TURCHIA Supporto 32 Resistenza 40.20 
SET-UP 18 GENNAIO 2023 

 

Attualmente è il mercato più forte, anche se le 
quotazioni sono ormai arrivate in prossimità 
dell’obiettivo dei 40 euro. Il supporto 
intermedio è situato a 36,50 sotto il quale 
attendiamo area 32.   
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Schema Tendenza/Indicatore MRA 

 
Legenda:  

 Il grado di tendenza ponderata misura la definizione di un trend: un livello superiore a 16 indica una tendenza definita, 
mentre al di sotto di tale soglia siamo in presenza di una congestione di lungo periodo.  

 Come viene ricavato? E’ un mix di indicatori di tendenza dal quale ricaviamo un coefficiente ponderato.  
 Come utilizzarlo ai fini operativi? Leggere le due caselle di un singolo asset.  
 VERDE + VERDE = STRONG BULLISH 
 VERDE + ROSSO = STRONG BEARISH 
 VERDE + GIALLO = CONSOLIDAMENTO 
 ROSSO + VERDE = RIALZO DEBOLE 
 ROSSO + ROSSO = RIBASSO DEBOLE 
 ROSSO + GIALLO = LETARGO  
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Correlazione a 200 gg al 1/10/2022 
 

 
 

Definizione di correlazione: in statistica, una correlazione è una relazione tra due 
variabili tale che a ciascun valore della prima corrisponda un valore della seconda, seguendo una 

certa regolarità. 
 

Misurazione della correlazione: si muove all’interno di una scala da +1 a -1 dove il 
punto zero descrive la totale asimmetria tra due variabili.  
 
Questa tabella verrà aggiornata trimestralmente, in quanto le sue variazioni non presentano 
particolare volatilità, dando tuttavia indicazioni attendibili su un periodo di circa sei mesi. 
 
Essa inoltre viene riportata settimanalmente in quanto rappresenta un piano di lavoro indispensabile 
per fare scelte accurate e leggere al meglio le dinamiche di mercato.  
 
La tabella viene letta per orizzontale e verticale al fine di vedere la correlazione tra due asset. La 
casella nera coincide con lo stesso asset.  
 

BREVE COMMENTO ALLA CORRELAZIONE: Nel commento relativo al 

trimestre precedente veniva evidenziata la decorrelazione di petrolio e Dollaro Usa rispetto 
ai principali asset. In pratica il Dollaro è stato l’unico asset in grado di proteggere dalle situazioni 
di risk-off.  
Durante questi tre mesi i principali mercati azionari hanno aumentato decisamente la 
correlazione con il T-Bond a 10Y. Questo conferma come il catalizzatore principale sia 
l’andamento dei tassi di interesse a loro volta legati alla dinamica dell’inflazione.  
Dollaro e petrolio hanno aumentato la correlazione inversa con i mercati azionari. In particolare 
il primo che ad oggi continua a rimanere un asset di protezione.  
Scende leggermente, anche se rimane molto alta la correlazione tra Bitcoin e indici azionari. In 
pratica le crypto non rappresentano assolutamente un’area di rifugio. L’oro invece 
diminuisce decisamente la correlazione contro gli indici azionari, rimanendo molto sensibile in 
negativo ai rialzi del Dollaro, ma ad oggi non può essere considerato un asset utile a proteggere.  
Il mercato azionario meno correlato agli altri indici è il Nikkei, grazie ad una banca 
centrale che continua a mantenere una politica fortemente accomodante.  
Vista la correlazione ancora elevata il mercato obbligazionario appare al momento 
più sicuro rispetto al mercato azionario, grazie a rendimenti certi molto interessanti.  

ASSET BTCUSD CHINA DAX EURUSD MIB40 GOLD ND100 NK225 OIL SILVER SP500 TB10Y
BTCUSD 0,65 0,813 0,89 0,82 0,68 0,86 0,17 -0,04 0,85 0,88 0,67
CHINA 0,65 0,57 0,58 0,54 -0,07 0,51 0,33 -0,13 0,2 0,47 0,73
DAX 0,813 0,57 0,85 0,97 0,37 0,86 0,42 -0,24 0,59 0,87 0,83

EURUSD 0,89 0,58 0,85 0,89 0,62 0,8 0,09 -0,03 0,8 0,82 0,88
MIB40 0,82 0,54 0,97 0,89 0,37 0,85 0,36 -0,28 0,61 0,86 0,82
GOLD 0,68 -0,07 0,37 0,62 0,37 0,43 -0,31 0,49 0,91 0,47 0,48
ND100 0,86 0,51 0,86 0,8 0,85 0,43 0,5 -0,38 0,61 0,96 0,86
NK225 0,17 0,33 0,42 0,09 0,36 -0,31 0,5 -0,47 -0,21 0,44 0,23

OIL -0,04 -0,13 -0,24 -0,03 -0,28 0,49 -0,38 -0,47 0,23 -0,35 -0,23
SILVER 0,85 0,2 0,59 0,8 0,61 0,91 0,61 -0,21 0,23 0,65 0,65
SP500 0,88 0,47 0,87 0,82 0,86 0,47 0,96 0,44 -0,35 0,65 0,83

TBOND10 0,67 0,73 0,83 0,88 0,82 0,48 0,86 0,23 -0,23 0,65 0,83
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asset in base ad indicatore MRA 
 

BOOST LONG LONG NEUTRAL SHORT BOOST SHORT 
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I primi 30 titoli Europa per indicatore MRA 

 
I primi  titoli Cina per indicatore MRA 
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I primi 30 titoli Usa per indicatore MRA 

 
I primi 30 titoli Etf per indicatore MRA 
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Performance da inizio anno 
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RENDIMENTI BOND 
1 settimana fa 

 

 
RENDIMENTI BOND 

Adesso  
 

 
 

Buona Domenica 
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Glossario 

http://www.moneyriskanalysis.com/it/glossario.php 
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